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COMUNICATO  STAMPA 

 

 

Lunedì 09 u.s. presso l’aula consiliare del Comune di Lesa è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa del 

“Progetto di Recupero Ambientale 2008” – giunto ormai alla sua 3° edizione - rivolto alla popolazione 

carceraria detenuta presso la Casa Circondariale di Verbania che prevede l’utilizzo di ristretti con l’obiettivo di 

facilitarne il percorso di risocializzazione all’esterno dell’istituto carcerario, attraverso l’accesso alle attività di 

formazione e al mondo del lavoro e che si prefigge di promuovere un comune coinvolgimento delle istituzioni 

locali, degli Enti pubblici (e privati) e della società civile al fine di realizzare progetti di sostegno alle persone 

detenute che si traducano anche in un progressivo e complessivo aumento della sicurezza collettiva. 

 

Il progetto negli anni è andato sempre più sviluppandosi in termini di adesione: alla firma erano infatti presenti, 

oltre alla Direttrice della Casa Circondariale di Verbania, dott.ssa Elena Lombardi Vallauri, all’Assessore 

Provinciale alle Politiche Sociali Dr. Massimo Tosi (che ha garantito anche quest’anno il finanziamento del 

“Progetto”), al dott. Vittorio Zenith, Presidente dell’Associazione “Gli Amici del Lago – Onlus” di Arona che 

svolge compiti di coordinamento dell’iniziativa, i Sindaci dei Comuni di Dormelletto, Invorio, Nebbiuno ed 

Oleggio Castello ed il Presidente dell’”Unione Collinare dei Comuni del Vergante”  che consorzia i Comuni di 

Belgirate, Lesa e Meina (questi ultimi due Comuni già partecipanti) 

 

L’incontro è stato anche l’occasione per comunicare dell’avvenuto invio alla Regione Piemonte da parte del 

Comune di Lesa, che si è assunto la responsabilità di Comune capofila, di un Progetto (così come previsto dal 

Regolamento di attuazione della Legge Regionale 23 marzo 1995, n° 45) che prevede l’impiego di detenuti in 

semiliberta', ammessi al lavoro all'esterno in opere e servizi socialmente utili. 

A tale Progetto il cui avvio, se finanziato, avverrà nel 2009, hanno aderito tutti gli Enti che partecipano al 

“Progetto di Recupero Ambientale 2008” 

 

Dispiace constatare che anche in questa iniziativa il Comune di Arona abbia deciso di non aderire, dichiarando 

di avere già provveduto in proprio a predisporre un “Progetto” che, ci risulta, non ha trovato il necessario 

consenso da parte degli organismi che dovevano valutarlo e finanziarlo. 

A tal proposito, in una recente intervista ad un giornale locale, il Sindaco aveva sostenuto che la notizia della 

bocciatura del “Progetto” era falsa, addirittura che ciò che era stato predisposto dalla sua Amministrazione 

aveva una valenza nazionale. 

In effetti in data 14 Settembre 2007 è stato inviata alla Regione Piemonte, a firma del Dott. Montemurro, allora 

Direttore dell’ISPA  presieduta dall’Assessore De Stefano, una domanda di contributo di 40.000,00 Euro a 

copertura delle spese previste per un “Progetto” denominato “Obiettivo Lavoro. Costruire opportunità per 

favorire l’accesso di ex detenuti al mondo del lavoro”; “Progetto” che vedeva partecipi, oltre Arona, altri Enti 

ed Associazioni. 
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Dispiace constatare come il Sindaco sia stato male informato, o peggio non abbia ancora saputo dal suo 

impegnatissimo “braccio destro” che la Regione Piemonte, in data 26 Febbraio 2008 (prot. N° 1998/DA1901) 

abbia comunicato all’ISPA che il su citato “Progetto” non rientrava nella graduatoria della “fascia con 

punteggio superiore a 60” richiesta per la concessione di contributi, erogati nella misura di oltre l’80% delle 

richieste pervenute.  

Ciò denota il pressappochismo con cui vengono affrontate questioni che, per l’importanza sociale che 

rivestono, avrebbero al contrario necessità di un più serio e condiviso approccio per favorirne la riuscita, 

soprattutto in momenti come l’attuale in cui altre realtà viciniore (vedi Comune di Verbania) si attivano con 

iniziative similari. 

Un pressappochismo che emerge anche dalle diverse posizioni dei vari componenti l’Amministrazione aronese 

dove, a fronte di dichiarazioni di grande soddisfazione e adesione convinta al proseguimento del “Progetto 

Recupero Ambientale 2008” e di certa partecipazione di Arona a quello previsto dalla Legge Regionale 23 

marzo 1995 n° 45, espresse dal Vice_Sindaco  Prof. Pagliano e dall’Assessore all’Ambiente Dr. Alganon, si 

sono contrapposte le dichiarazioni del Sindaco e dell’Assessore De Stefano che hanno definito l’iniziativa “una 

parata che serve semplicemente a fare pubblicità …” e “ … che non serve fare un po’ di pulizia il mese di 

agosto, fare quattro foto sui giornali e picnic sulla spiaggia”, finendo, confusamente e maldestramente visti gli 

esiti, a predisporre un loro Piano che è stato bocciato. 

 

Siamo amareggiati come Associazione aronese dalle rinunce della propria Città, delusi dal silenzio, 

incomprensibile viste le loro convinzioni rese più volte pubbliche, che il Prof. Pagliano e il Dott. Alganon 

hanno tenuto sulla vicenda. 

Ci piacerebbe sapere se anche loro pensano quanto dichiarato dall’Assessore De Stefano, secondo cui con un 

altro Presidente e Consiglio Direttivo i rapporti con l’Associazione “Gli Amici del Lago” sarebbero stati 

diversi, dunque lasciando quasi trasparire come certe decisioni possano essere condizionate da “antipatie” 

(personali, politiche o di altra natura non lo si capisce) mentre, al contrario, pensiamo dovrebbero porsi come 

obiettivo l’interesse collettivo.   Argomento, questo dell’interesse pubblico, che dalle tante dichiarazioni 

dell’Assessore non siamo mai riusciti a riscontrare (se si escludono le dichiarazioni sopra citate che 

benevolmente vogliamo definire “goliardiche”), neppure nella forma di legittima critica all’iniziativa proposta 

e che normalmente ci si aspetta di conoscere come motivazione alle rinunce. 

Tutto ciò, unitamente ad altre precedenti dichiarazioni e prese di posizione, appaiono irriguardose più che nei 

confronti di chi o di coloro a cui sono dirette, al ruolo istituzionale che l’Assessore ricopre, che dimentica infine 

come il Presidente ed i Consiglieri dell’Associazione vengono democraticamente eletti da propri iscritti, 

cittadini che con tale libera scelta conferiscono loro una forma di rappresentanza, modesta e limitata certo, ma 

di cui Lui, Assessore esterno, è bene se lo ricordi, non può neppure vantarsi di avere. 

 

 

 

 

 

 

Arona, 18 Giugno 2008                                Associazione “Gli Amici del Lago- Onlus” 
 


